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Le compresse orodisperdibili sono delle forme farmaceutiche solide che si disgregano nella bocca senza 
l’ausilio dell’acqua permettendo l’assorbimento del farmaco attraverso la mucosa orale ed il 
raggiungimento della circolazione sistemica bypassando il primo passaggio epatico. Il Piroxicam (PRX) 
è un antinfiammatorio non steroideo caratterizzato da una lunga emivita plasmatica che permette terapie 
caratterizzate da una singola somministrazione giornaliera. A causa dei suoi effetti collaterali come 
l’irritazione gastrica è di notevole interesse lo studio di nuove formulazioni che promuovano un suo 
assorbimento a livello della mucosa orale [1]. 
 
OBBIETTIVO 
L’obbiettivo di questo lavoro di ricerca è la preparazione di nuove compresse orodisperdibili preparate a 
partire da nanosospensioni di PRX con lo scopo di migliorare la velocità di dissoluzione e quindi 
l’assorbimento del farmaco a livello della mucosa orale. 
 
METODI 
Diverse nanosospensioni [2] di Piroxicam sono state prepararate con la tecnica dell’omogenizzazione ad 
alta pressione (3cicli a 500 bar, 30 cicli a 1500 bar) utilizzando il Poloxamer 188 come tensioattivo. Le 
compresse orodisperdibili sono state preparare tramite liofilizzazione utilizzando le nanosospensioni o il 
PRX grossolano, la gomma xantano, il PEG 400 e le maltodestrine. Le nanosospensioni e le relative 
compresse e miscele fisiche sono state caratterizzate tramite FT-IR, raggi X e DSC. Le velocità di 
dissoluzione delle diverse formulazioni è stato studiato in vitro.  
 
CONCLUSIONE /DISCUSSIONE  
Le compresse orodisperdibili preparate utilizzando le nanosospensioni hanno dimostrato un notevole 
aumento della velocità di dissoluzione rispetto a quelle preparate utilizzando il PRX grossolano. Durante 
il processo di omogeneizzazione è stata evidenziata una variazione della struttura cristallina del PRX. 
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